
Movimento Apostolico CiechiVia di Porta Angelica, 63 - 00193 Roma
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TU PUOI CONTRIBUIRE CON...

5 euro 
un test di misurazione della vista

25 euro
una visita oculistica completa

35 euro 
un kit di medicinali oftalmici

150 euro 
una operazione di cataratta

COSTO DEL PROGETTO 
11.000 euro

Per sostenere il PROGETTO DIFIIDI A BASSAR IN TOGO puoi inviare 
il tuo contributo tramite:
- bonico bancario IBAN IT68 O030 6909 6061 0000 0003 229
- conto corrente postale 72599129

www.movimentoapostolicociechi.it06.6861977 mac@movimentoapostolicociechi.it

vediamo meglio

Movimento Apostolico Ciechi

In s ieme
Ambulatorio Oculistico “Difiidi”

a Bassar in Togo

!
Il Movimento Apostolico Ciechi, associazione riconosciuta con D.P.R. 24/4/1963 n. 805, è 
una ONLUS iscritta alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate del Lazio. Pertanto 
le offerte a favore del MAC destinate ai Paesi in Via di Sviluppo sono deducibili dal reddito 
imponibile nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
Per usufruire di tale deducibilità è sufficiente conservare per 5 anni la ricevuta del versa-
mento effettuato tramite conto corrente postale o bonifico bancario.
TUTELA DATI PERSONALI - I suoi dati saranno trattati secondo quanto previsto dal rego-
lamento europeo GDPR e sul nostro sito potrà prendere visione della nostra informativa. 
Con la presente richiesta acconsente al trattamento dei suoi dati da parte del MAC.
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Bassar è una regione settentrio-
nale del Togo, una zona molto povera 
caratterizzata da un’alta incidenza di 
malattie degli occhi, che hanno spes-
so cause banali, ma possono aggra-
varsi fino alla cecità se non curate.
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Dal 2016 l’associazione togolese SO.T.ES., “Solidaire Terre d’E-
spérance”, in collaborazione con l’Associazione San Francesco d’Assisi 
Onlus, ha organizzato alcuni screening oculistici sul territorio con am-
bulatori da campo: sono state raggiunte e curate persone (circa 1000 
ogni anno) che mai avrebbero potuto accedere ai servizi a pagamento, 
gli unici che vengono offerti in questa zona. Molte delle persone visi-
tate hanno avuto necessità di interventi successivi come forniture di 
occhiali, medicinali, operazioni di cataratta (svolte nella vicina città di 
Kara, a circa 90 Km da Bassar).

Il gran numero di pazienti visitati e curati ha evidenziato l’esigenza 
nel territorio di una struttura stabile per poter far fronte alle tante 
necessità e migliorare l’efficacia delle cure. Grazie alle donazioni di 
alcuni enti l’edificio in muratura è già stato costruito ed è stata acqui-
stata l’attrezzatura oculistica.

Il nuovo Centro oculistico si chiamerà “Difiidi”, che nella lingua lo-
cale significa Soccorso. 

«L’esperienza della condivisione fraterna con chi soffre ci apre alla vera bellezza della vita umana, 
che comprende la sua fragilità».   Papa Francesco 

	 L’intervento del Movimento Apostolico Ciechi è oggi richiesto 
per consentire l’avvio del Centro oculistico permanente “Difiidi”, con la 
presenza costante di personale medico e paramedico.

Assicurare a tutti cure oculistiche 
adeguate e gratuite

Ridurre il tasso di cecità, 
specie infantile

Prevenire l’insorgere di malattie 
infettive agli occhi

In tal modo si potrà:

Per l’avvio dell’ambulatorio
IL MAC HA BISOGNO DEL TUO AIUTO

Il MAC concretamente fornirà: 
•	 mobili per i vari ambienti dell’ambulatorio;
•	 stipendi per un anno al personale sanitario, un tecnico oftalmologo 

e un assistente, presenti con continuità, e l’oculista che per il mo-
mento sarà presente ogni mese in giorni programmati;

•	 farmaci;
•	 materiale medico e chirurgico di prima necessità per l’attività del 

Centro.

IL PROGETTO

!


